RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL NARS NEL 2011
IL CIPE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha regolamentato le funzioni dei Comitati interministeriali soppressi dall’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, assegnando a questo Comitato, tra l’altro, le funzioni più rilevanti in materia di regolazione tariffaria già proprie del Comitato interministeriale dei prezzi (CIP);

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che ha confermato a questo Comitato la funzione di definire le linee guida e i principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle Autorità di settore;

VISTO l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha trasferito alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità (NARS), previsto dalla delibera 24 aprile 1996, recante “Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità”, e istituito con delibera 8 maggio 1996 presso la Segreteria di questo Comitato;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008, come modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 agosto 2010, con il quale si è proceduto alla riorganizzazione del NARS e che all’articolo 1, comma 1, prevede la verifica, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione – negli schemi di contratti sottoposti a questo Comitato – dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi al settore considerato e che conferma a carico del NARS l’onere di predisporre una relazione annuale sull’attività svolta e sugli esiti delle verifiche eseguite; 

VISTA la relazione predisposta dal NARS relativa all’attività svolta nel 2011;

SU PROPOSTA del Ministro per la coesione territoriale con funzioni di Segretario del CIPE;

PRENDE ATTO

dei contenuti della relazione sull’attività svolta dal Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità nel 2011 e, in particolare prende atto che:

· la relazione delinea gli sviluppi normativi nei settori di competenza del NARS, rilevando come i medesimi abbiano sinora inciso soprattutto nei settori postale ed idrico con l’attribuzione delle relative funzioni ad Autorità già esistenti ed evidenziando come la radicale riforma avviata per il comparto trasportistico con la prevista istituzione di apposita Autorità di regolazione sia ancora in corso di attuazione e, stante l’ampiezza delle funzioni attribuite all’Autorità stessa, implichi articolate interazioni con le altre Autorità e con le altre istituzioni competenti;
· la relazione sottolinea altresì, sotto l’aspetto istituzionale, come il legislatore, in relazione alla stretta interrelazione con i programmi infrastrutturali di importanza strategica sottoposti a questo Comitato ed in considerazione degli effetti crescenti sulla finanza pubblica, abbia ritenuto di confermare le competenze di questo Comitato stesso, previa acquisizione del parere NARS, dapprima sugli aggiornamenti delle convenzioni autostradali comportanti variazioni al piano degli investimenti o ad aspetti regolatori a tutela della finanza pubblica (art. 43, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2001, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) e poi, in linea generale, in materia di approvazione di contratti di programma e degli atti convenzionali (art. 36, comma 6 ter, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27), così collocandosi nell’alveo già tracciato dall’art. 2, comma 202, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e ss.mm.ii., che subordina l’approvazione ex lege degli schemi di convenzione autostradale sottoscritti alla data del 31 dicembre 2009 al recepimento delle prescrizioni dettate da questo Comitato, previo parere NARS, ai fini dell’invarianza di effetti sulla finanza pubblica;
· la relazione tratteggia poi l’attività svolta nel corso del 2011 dal NARS, che  ha interessato soprattutto i settori autostradale ed aeronautico, mentre il contratto di programma tra Ministero dello sviluppo economico e Poste Italiane S.p.A. relativo al triennio 2009-2011, che aveva formato oggetto di una complessa istruttoria da parte del Nucleo, è stato poi approvato ex lege ai sensi della legge n. 183/2011 per il permanere di problematiche connesse all’entità delle risorse disponibili;

· l’attività del Nucleo, come evidenziato nella relazione, è stata mirata a definire un quadro organico di riferimento ed a promuovere forme di massima trasparenza e concorrenzialità alle gestioni mediante ricorso a forme di contabilità analitica certificata e costruzione di modelli di benchmark nonché ad assicurare, per quanto possibile, omogeneità di disciplina nell’ambito dei singoli settori mediante riferimento di clausole a tutela della finanza pubblica a tutti gli schemi convenzionali non ancora definiti;
· la relazione espone anche le principali connotazioni dei suddetti settori:
· nel settore autostradale gli investimenti si sono mantenuti, nel periodo        gennaio-settembre 2011, sui livelli degli anni precedenti, anche se leggermente inferiori a quelli del 2009, ma per effetto della crisi in atto sono aumentate le difficoltà in sede di closing finanziario anche per le opere già aggiudicate e in fase di realizzazione; difficoltà che – sottolinea la relazione – il Governo ha mirato a superare con la previsione di una più lunga durata delle concessioni e con le misure agevolative previste dall’art. 18 della legge 12 novembre 2011,   n. 183, e ss.mm.ii., con riferimento alle quali il NARS si è riservato di dar conto dei primi effetti nella prossima relazione;

· nel settore aeroportuale – per il quale il NARS auspica la sollecita adozione di un Piano nazionale, rilevando come sia in corso d’istruttoria una proposta di piano sviluppata sulla base degli esiti di uno studio richiamato da questo Comitato nella delibera 18 novembre 2010 n. 84 – il traffico passeggeri ha registrato un aumento rispetto al 2010 anche con il contributo dei vettori low-cost, che però – in prospettiva – potrebbe incontrare qualche difficoltà a seguito della cessazione di contributi finanziari e fiscali concessi da enti locali e dalle società di gestione aeroportuali;
· la relazione specifica, inoltre, che il NARS nel 2011 non ha formulato pareri per il settore ferroviario, in quanto solo nel corso del 2012 è stato possibile attivare un confronto sul tema della determinazione dei servizi di utilità sociale per il secondo triennio di validità del contratto passeggeri sulla media-lunga percorrenza 2009-2012, né per il settore della viabilità ordinaria, in quanto la parte servizi ha formato oggetto di apposito contratto stipulato nel 2012;
· in prospettiva il NARS intende proseguire nella definizione di un esauriente quadro regolatorio per i settori di competenza e potrebbe svolgere funzioni di supporto a questo Comitato in merito al coordinamento ed alla conformità delle azioni di politica italiana rispetto ai “quattro motori di crescita” previsti dal “single market Act II”, che presuppone reti pienamente integrate nel mercato unico attraverso azioni nel settore del trasporto ferroviario, marittimo, aereo e nel settore dell’energia.
INVITA

Il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri a trasmettere la suddetta relazione a tutte le Amministrazioni interessate.

Roma, 26 ottobre 2012
IL SEGRETARIO DEL CIPE


IL PRESIDENTE

          Fabrizio BARCA


   Mario MONTI
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